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Hanno votato 121.623 tra ragazzi
e ragazze dai 14 ai 29 anni, stando
ai dati ufficiali. E a metà spoglio,
stando ai medesimi numeri forniti
dal Dipartimento organizzazione
del Pd, Fausto Raciti, con il 72%
dei consensi, risultava di gran lun-
ga il piùvotato tra i giovani cheam-
bivanoalla segreteriadelPd.Segui-
vano Giulia Innocenzi con il 12%,
Dario Marini con l’8% e Salvatore
Bruno con il 7%. I risultati definiti-
vi saranno diffusi oggi, ma, salvo
sorprese, l’ex segretario della Sini-
stra Giovanile dovrebbe aver pre-
valso nella competizione aperta.
Non senza polemiche. Nel blog

della Innocenzi un muro del pianto
segnala difficoltà e denunce di pre-
sunti brogli. C’è chi nonha trovato le
liste per le assemblee regionali e chi
afferma di aver espresso il proprio
votosettevolte.NelgazebodiCosen-
za centro lo spoglio è stato sospeso e
si riprendere«solo inpresenzadi tut-
ti i componenti del seggio e di tutti i
rappresentantidei candidati». Smal-
tite le tossine della competizione
elettorale, molto accesa tra le diver-
seanimedei giovanidel partito, pro-
babilmentesi potràdar contodel fat-
to che oltre 120mila votanti non so-
no un numero di poco conto. Come
ricorda Walter Veltroni: «Basti pen-
sare che sono stati di più i giovani
italiani a partecipare alle primarie
che non i francesi chiamati a decide-
re nel ballottaggio del Ps in Francia.
Questa partecipazione è un segnale
importante e positivo per il Pd e per
tutta la democrazia italiana».
Anche Andrea Orlando, portavo-

ce del Pd, se ne dice soddisfatto,
mentre laministro ombra alle Politi-
che giovanili Pina Picierno, rompen-
do ogni indugio, fa gli auguri al neo

segretario Raciti. n appoggio, che
parrebbe a prima vista inaspettato
arriva anche dal ministro alle Politi-
chegiovanili GiorgiaMeloni, peran-
ni esponente di Azione Giovani,
componente giovanile di An: «La va-
sta partecipazione di giovani tra i 14
e i 29 anni alle elezioni primarie per
la segreteriadelmovimentogiovani-
le del Pd è motivo di speranza per il
futuro - afferma -Vuol dire che,mal-
grado l’immagine che sempre più

spesso da stampa e tv ci trasmetto-
no, le giovani generazioni non so-
no apatiche, nè prive di qualsivo-
glia interesse sociale.Marispondo-
no con entusiasmo quando vengo-
no loroaperte leportedellaparteci-
pazione. Per il mio ruolo di mini-
stro della Gioventù ma anche per
la mia storia personale non posso
che considerare un valore la parte-
cipazionegiovanileallavitapubbli-
ca».❖

IL CASO

ABologna non sono più in corsa: diario di una post candidatura

POLITOLOGO

ediblasi@unita.it

Giovani del Pd durante le primarie

p Oltre 120mila votanti tra quelli che hanno scelto il nuovo segretario giovanile del Pd

p Spoglio in corso A metà del conteggio Fausto Raciti in testa con il 72%, Innocenzi al 12%

Gianfranco Pasquino

Qualcuno lamenta alcune lacu-
ne nell’organizzazione della
tornata elettorale,ma il risulta-
to politico dell’alta affluenza
spinge anche il ministro Gior-
gia Meloni a fare i complimen-
ti per il metodo scelto.
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Giovani democratici
alle primarie
più elettori
di quelle francesi

EDUARDO DI BLASI

A
lla fine, non ho davvero potuto accettare
di essere candidato alle primarie di Bolo-
gna. Le regole, ancorché pasticciate, era-

no chiare. Dovevo raccogliere, ahimé, nello spa-
zio di meno di una settimana, almeno 386 firme
di iscritti al Pd oppure ottenerne 46 dai compo-
nenti dell’Assemblea cittadini. Purtroppo, non ci
è statodato accesso all’elenco degli iscritti, e sem-
bracheunqualcheguastoal servernonabbia con-

sentitodi raggiungereneppurequel terzodi iscrit-
ti dotati di posta elettronica. Infine, i Circoli del
Pd, trannequellodove sono iscritti alcunimiei col-
laboratori, non hanno offerto nessun sostegno.
Il giorno in cui si chiudeva la raccolta delle fir-

me il candidato Flavio Delbono ha fatto sapere
che 46 dei componenti dell’Assemblea cittadina
che avevano, immagino, cambiato opinione, pre-
sumibilmente ritirando la firma apposta sulla sua
candidatura per spostarla sullamia. Non soltanto,
ma lui stesso e un altro candidato,Maurizio Ceve-
nini, dichiararono di volere firmare per me. Ho
ritenuto cheentrambe lemosseviolasseroplateal-
mente la lettera e lo spiritodelle regole. Pochi gior-

ni prima, la mia esplicita richiesta di un numero
sufficiente di firme all’Assemblea cittadina, fre-
quentata dapoco più di un terzo degli aventi dirit-
to, era stataaccolta inparte congrande indifferen-
za in parte con insofferenza e, persino, con palese
ostilità. Tuttavia, le firme «di Delbono» irregolar-
mente smistate avrebberopotuto rendermiprigio-
niero e subalterno. Dunque, nonmi era più possi-
bile, politicamente ed eticamente, accettare di es-
sere candidato. Mi spiace soprattutto per quelle
1.400 persone, fra le quali 290 iscritti al Pd che,
con la loro firma,hanno sostenuto spontaneamen-
te e con entusiasmo lamia candidatura. Non sono
candidato, ma non mi sono neppure ritirato.❖
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